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L'attività dovrebbe prendere il via con i primi mesi dell'anno 

Pronto lo statuto e la società 
Nuovo corso» per il Palaffarj 

Costituito un centro per fornire alle aziende fiorentine e toscane servizi, consu
lenze e agevolazioni nell'attività di prò mozione - Delle nuove società fanno 
parte la Regione, il comune, la Camera di Commercio e l'azienda di Turismo 

« 

Chiusi negozi e supermercati 

Stamane i lavoratori 
del commercio in corteo 
Sciopero per il contratto e manifestazione regionale 
Il concentramento previsto alla Fortezza da Basso 

Scioperano oggi per l'intera giornata gli addetti alle aziende 
commerciali. L'iniziativa di lotta è stata indetta dalle orga
nizzazioni sindacali di categoria e provocherà la chiusura dei 
supermercati e della maggioranza dei negozi. 

Con questa iniziativa i sindacati confederali intendono re
spingere l'intransigenza della Confcommercio che non ha 
ripreso le trattative per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro e per i ritardi governativi per la riforma della rete 
distributiva. 

A Firenze è in programma una manifestazione regionale. 
Convergeranno nel capoluogo delegazioni delle diverse città. 
TI concentramento è {issato alle ore 9,30 alla Fortezza da 
Basso (lato Palcongressi) dove si formerà un corteo che 
attraverserà il centro città per concludersi in piazza Strozzi 
dove, alle ore 10,30. parlerà il sindacalista Rossi, della Fede
razione nazionale Cgil-Cisl-Uil. 

Con l'anno nuovo il Pa-
laffarl comincerà a svolgere 
i compiti e le funzioni per 
le quali era nato e che in
vece per molto tempo non ha 
svolto o ha portato avanti 
in maniera molto parziale e 
discontinua. Un « Centro per 
lo sviluppo dell'economia to
scana» (CESVET) che avrà 
sede proprio nel Palazzo de
gli Affari di Piazza Adua sta 
infatti per essere costituito 
da un consorzio del quale 
fanno parte la Regione To
scana, il comune di Firenze, 
la camera di commercio e 
l'Azienda di turismo. 

Il lavoro e le iniziative del 
centro avranno per obiettivi 
quelli di favorire l'attività 
promozionale e di commercia
lizzazione dei prodotti delle 
industrie, dell'artigianato, del 
commercio e dell'agricoltura. 

In altre parole lo scopo 
principale è quello di incen
tivare. agevolare e stimolare 
tutte le attività economiche 
e produttive non solo della 
provincia fiorentina ma di 
tutta la Toscana. 

E* in continuo aumento il 
numero delle aziende che en
trano nel giro delle espor-

La banca toscana subito dopo la rapina 

Colpo in testa al vigile 
giurato e via coi soldi 

Colpo in testa alla guardia giurata del
l'Argo in servizio di fronte all'agenzia della 
Banca Toscana di via Faentina e noi ìnu-
zione all'interno dell'istituto di credito Due 
banditi abbastanza giovani sono entrati nel
la banca con le armi spianate, trascinando 
la guardia giurata che avevano stordito con 
un colpo alla testa col calcio di una pistola. 

Per maggiore sicurezza sembra che appe
na dentro l'istituto di credito abbiano col
pito nuovamente l'agente di servizio per im
pedirgli qualsiasi movimento. Erano quasi le 
13 e in banca si trovavano numerose perso
ne (in pratica ieri scadeva il termine per 

il pagamento dell'acconto dell'IRPEF, in 
quanta oggi è sciopero). 

I banditi hanno minacciato i presenti con 
le armi e quindi uno ha saltato il bancone 
rastrellando tutto il denaro contante pre
sente nei cassetti del cassiere. Comples&iva-
mente sembra che i due rapinatori siano riu
sciti ad impossessarsi di oltre 40 milioni di 
lire. 

Compiuta la rapina i due banditi sono 
fuggiti a bordo di una «vespina» chiara fa
cendo perdere le loro tracce. L'agente del
l'Argo è stato medicato al pronto soccorso 
dell'ospedale di 9. Maria Novella e giudicato 
guaribile in una decina di giorni. 

tazionl. Per inesperienza, 
mancanza di mezzi ed altri 
ostacoli riescono con diffi
coltà ad avere un quadro 
completo del mercati este
ri, delle diverse possibilità 
di approvvigionamento delle 
materie prime. Tra 1 molti 
altri c'è poi un altro grosso 
problema, quello della pro
grammazione e del coordi
namento tra le attività fieri
stiche ed espositlve. 

Da qui l'esigenza e l'uti
lità di un centro di ricerca 
e consulenza come quello 
che comincerà a funzionare 
nel primi mesi del prossi
mo anno. 

Da quando è stato aperto 
la vita del Palaffari non è 
stata facile. Non solo que
sto centro non svolgeva i 
compiti per i quali era stato 
concepito, ma la società di 
gestione aveva accumulato 
anche una forte pressione 
debitoria che solo in questi 
ultimi mesi sembra atte
nuarsi. 

La costituzione del CEVEST 
è stata d'altra parte molto 
sofferta. I rappresentanti 
della Regione, del comune di 
Firenze, della Camera di 
Commercio, dell'azienda di 
turismo e di tutte le catego
rie economiche (industriali, 
commercianti, artigiani e col
tivatori) si sono riuniti in
torno ad un tavolo per la 
prima volta nel marzo di 
quest'anno. Allora fu presen
tata la prima bozza dello sta
tuto. 

Prima di arrivare a quella 
definitiva ne sono state ela
borate altre tre. Ora final
mente sia la «mano pubbli
ca» sia gli imprenditori pri
vati si ritrovano sulla pro
posta di statuto che proprio 
ieri mattina è stata presen
tata alla stampa dal presi
dente della giunta regionale 
Mario Leone. 

«Uno degli ostacoli mag
giori — ha detto Leone — 
era quello della gestione. Al
l'inizio le posizioni erano op
poste. Noi dicevamo gestione 
pubblica, i rappresentanti 
delle categorie economiche 
proponevano Invece una ge
stione privata. La proposta 
finale di statuto, condivisa 
da tutti, ha risolto anche 
questo problema». 

Precedentemente le catego
rie economiche erano in pra
tica escluse dalla gestione. 
Nel consìglio di amministra
zione del CEVEST invece sa
ranno presenti otto membri 
nominati dagli enti pubblici 
e altri otto nominati dalla 
Camera J di Commercio in 
rappresentanza delle attività 
economiche più significative 
della regione. 

Sulla proposta di statuto 
hanno espresso il loro parere 
Paoletti per l'unione degli In
dustriali. rappresentanti de
gli artigiani, dei commercian
ti e gli assessori Caiazzo e 
Ariani per il comune di Fi
renze. 

Invalidata la nomina dell'aprile del consiglio di amministrazione 

Terna commissariale al Palagi 
(il Tar ha annullato tutto) 

Il Tribunale amministrativo regionale ha accolto il ricorso che è stato inoltrato dai rappre-
tanti degli « interessi originari » - La Regione adesso si è rivolta al Consiglio di Stato 

1 L'ospedale e Palagi > l'Isti
tuto Ortopedico Toscano di 
viale Michelangelo, ha da ieri 
una gestione commissariale: 
l'ha nominata d'urgenza la 
Regione dopo che il Tribuna
le amministrativo regionale. 
il Tar. ha sospeso il consiglio 
d'amministrazione. C'è stato 
un vuoto di potere di qualche 
giorno, da quando cioè si è 
saputa la sentenza a quando 
è stata notificata ufficialmen
te: ora con la terna commis
sariale l'ordinaria ammini
strazione è assicurata, anche 
se la situazione resia grave e 
difficile. 

La decisione del Tar rispol
vera e fa tornare d'attuali
tà la polemica scoppiata nel
la primavera, quando si do-
\eva insediare il nuovo consi
glio di amministrazione: si 
era rifatta avanti allora, im
provvisamente, l'assemblea 
dei soci fondatori — latitanti 
da anni e i cui diritti erano 
quindi stati ritenuti decaduti 
— che volevano salvaguardati 
gli « interessi originari >. La 
pratica era finita nelle mani 
della Regione: Fa-semblea 
dei soci e i loro interessi era
no avallati dalla Democrazia 
Cristiana, che se ne fece pa
ladina in più occasioni difen
dendo di fatto una IPAB di 
dubbia utilità. 

La regione deliberò che il 
nuovo consiglio di ammini
strazione, oltre che rappre
sentativo delle forze previste 

per statuto, doveva avere due 
membri eletti dal comune an
ziché, rappresentanti di que
sti famosi interessi originari. 
In consiglio comunale la DC 
diede battaglia, ma alla fine 
gli ultimi due membri del 
consiglio di amministrazione 
dello IOT vennero eletti. Si 
arriva al 2 aprile, giorno dell' 
insediamento al completo (no
ve membri) del consiglio di 
amministrazione. 

Ma i rappresentanti di quel
l'originaria assemblea dei so
ci, che già l'ex presidente 
dello IOT Cantini aveva detto 
che non esisteva più. tornano 
all'attacco. Per difendere in
teressi ormai molto particola

re e personali fanno ricorso 
al TAR. con due richieste: 
invalidare la delibera regio
nale e quindi quella comunale 
per l'elezione dei due membri 
del consiglio, invalidare tutti 
gli atti fatti da questo consi
glio quindi anche la nomina 
del presidente. Il TAR ha ac
colto le due richieste. La Re
gione. non appena ufficializza
ta la sentenza, ha nominato la 
terna commissariale per ge
stire l'ospedale. Giuliano Sot
tani Remo Nuti e Ferruccio 
Pestelli, quindi ha deciso di 
ricorrere al Consiglio di Stato 
per chiedere nell'immediato 
la sospensiva della sentenza 
(e permettere quindi al con-

Un uomo si fa «inghiottire» 

dalle acque dell'Arno 
Un uomo, ieri pomeriggio, è stato visto entrare vestito 

in Amo. all'altezza di ponte Santa Trinità, ed avviarsi verso 
il centro del greto del fiume, dove la corrente è più veloce. 
A niente sono valse le grida di alcuni passanti che hanno 
assistito a questa drammatica scena che ricorda un po' 
l'ultima scena del film di Marco Ferreri e Chiedo asilo». 
L'uomo ha continuato a camminare lentamente finché non è 
stato travolto dalla córrente ed è scomparso tra i gorghi. 
Immediatamente è scattato l'allarme. Sul posto sono giunti 
t vigili del fuoco con alcuni mezzi anfibi ed i sommozzatori. 
Per loro non è rimasto altro che cercare di recuperare il 
corpo del suicida. ~x ^ . 

Sino a tarda sera i vigili del fuoco non sono riusciti 
nel loro intento, il lavoro infatti è ostacolato dall'acqua li
macciosa e dal freddo. Non è escluso del resto che il corpo 
dello sventurato sia stato trascinato più a valle dalla corrente. 

siglio di amministrazione di 
continuare, intanto il suo la
voro) e poi per presentare 
appello alla sentenza del 
TAR. 

11 Consiglio di Stato è so
litamente assai celere nella 
discussione delle sospensive. 
quindi si attende una risposta 
già per la metà di dicembre 
per sapere se sarà concessa 
o se dovrà restare in cari
ca la gestione commissaria
le. La situazione non è lim
pida. perché siamo tra l'altro 
assai prossimi al taglio del 
nastro della riforma sanita
ria. quando l'amministrazione 
ospedaliera dovrà passare al
le Regioni ed alle USL. An
che quando il Consiglio di 
Stato, dopo l'appello presen
tato dalla Regione, scioglierà 
definitivamente il nodo su chi 
ha diritto e chi no ad essere 
rappresentato nel consiglio di 
amministrazione dello IOT, 
non sarà tutto risolto, perché 
la stessa riforma sanitaria ri
propone in certi articoli la fi
gura degli < interessi origi
nari ». 

La questione dell'Istituto 
Ortopedico non sì rivela quin
di affatto facile, soprattutto 
perché questi e casi > si so
vrappongono ai problemi più 
concreti dell'ospedale, che so
no quelli della organizzazione 
del lavoro e della riqualifica
zione per una struttura che ha 
il delicato compito di interve
nire nella sanità. . 

s. gar. 

Al Palazzo degli Affari la conferenza regionale 

Anche per i trasporti 
è ormai giunto il 

tempo dell'austerità 
La relazione dell'assessore Dino Raugi - Dalle scelte 

sbagliate del passato l'indicazione per un indispensabile 
cambiamento di rotta - La scelta del recupero 

e della utilizzazione delle infrastrutture esistenti 
Mentre i nostri figli sono or

mai completamente partiti per le 
astronavi interplanetarie dei vari 
Mazzinga, noi, più terrestri che 
mai, siamo ancora una volta qui 
a cercare di mettere le gam
be " ad una politica dei trasporti 
pubblici ' che possa almeno dirsi 
moderna. Ma 11 fatto è che trop
po a lungo si è tessuto l'elogio 
della motorizzazione privata; si 
sono costruite autostrade farao
niche e spesso inutili; si sono pro
dotti guasti ambientali talmente 
rilevanti da permeare di indirizzi 
deteriori la stessa cultura urbani
stica e la politica del territorio. 

Qualche autobus qua e là dove
va bastare, per questi santoni sta
tali e managers privati, a soddi
sfare le esigenze del cittadino che 
per libera scelta, o per costrizione, 
voleva servirsi del trasporto pub
blico. Sui binari le cose non è che 
siano filate • via molto meglio. 
Quando le Regioni si sono trova
te tra le mani questa eredità han
no dovuto sudare non poco per 
dare una risistemata al complesso 
settore del trasporti. 

SI Impone dunque un deciso 
cambiamento di rotta, ha dichiara
to l'assessore regionale Dino Rau
gi aprendo ieri al Palazzo degli Af
fari, la conferenza regionale dei 
trasporti. E' stato lo stesso itinera
rio percorso nella prima parte della 
relazione, e in apertura parzialmen
te descritto, a portarlo a questa 
categorica affermazione. Un cam
biamento che porti ad una nuova 

politica del trasporti che contri
buisca alla ripresa e alla stabiliz
zazione della economia, correg
gendo gli indirizzi ' consumistici, 
cellule originarie di non pochi 
guasti. 

L'indirizzo programmatico della 
Regione si muove proprio lungo 
questo asse che potremmo definire 
dell'austerità: • completare quelle 
infrastrutture viarie da tempo ri
conosciute come > fondamentali e 
In corso di costruzione (Direttrice 
Tirrenica, Superstrada Firenze-Pi
sa Aeroporto e Livorno Porto, 
strada del due mari) evitando la 
costruzione di nuove grandi arte
rie. • 

Questo atteggiamento ha porta
to ad escludere le ipotesi di rad
doppio dell'autostrada del Sole (sia 
per singoli tratti che per l'intero 
percorso). Stessa sorte per la su
perstrada Slena-Follonica e. per 
la Livorno-Modena e consimili. Co
si come un parere negativo è sta
to espresso dalla Regione per la 
costruzione di una nuova ferro
via direttissima attraverso l'Ap
pennino (quadruplicamento della 
Prato-Bologna) e non ha nemme
no fatta propria la proposta di una 
direttissima Firenze-Siena-Grosseto. 

Q--alche no ad operazioni che 
potrebbero magari dare anche lu
stro e un deciso si alla scelta del 
recupero e della valorizzazione del
le Infrastrutture esistenti, sia stra
dali che ferroviarie. Su questi in
dirizzi sarà formulato il quadro 
territoriale di riferimento. E' il ri

spetto della programmazione terri
toriale, la continuità nelle scelte 
già compiute per la politica urba
nistica che rende ancor più cre
dibile questa linea adottata dalla 
Regione. 

La stessa logica la si ritrova an
che nel progetti finalizzati per i 
trasponi nelle aree metropolitane 
per i quali sono stati istituiti grup
pi di lavoro ai quali partecipano 
funzionari statali insieme con tec
nici regionali e degli enti locali. 
Questi orientamenti portano alla 
concreta affermazione della logica 
del trasporto Integrato; logica da 
sostituire al concetto di un unico 
vettore valido per tutti i tipi di 
servizio e all'indirizzo ultra liberi-
stico della concorrenza sfrenata. 

Ma parlare di trasporto 'inte
grato, di coordinamento di traspor
ti nel territorio (Raugi ha citato 
le esperienze compiute in diverse 
zone) significa parlare, prima di 
tutto, di programmazione. I tra
sporti devono funzionare sempre 
meglio (sia per le persone che per 
le merci) e devono essere rapporta
ti ai fenomeni reali («non servo
no le disquisizioni teoriche» altra 
affermazione di Raugi) esistenti nel 
territorio. Per questo maggiore at
tenzione va riservata al rapporto 
tra investimenti e i loro effetti di 
incidenza sul territorio e di pro
duzione qualitativa e quantitativa 
del servizi. 

«Nell'ambito delle gestioni — 
ha precisato Raugi — bisogna ten

dere a ribaltare la tendenza a mi

nimizzare gli investimenti, a tra
scurarli e talvolta quasi a temere 
di affrontarli, per sopportare in
vece, come effetto conseguente, pe
santissimi disavanzi d'esercizio, or
mai istituzionalizzati e crescenti ». 
Non si tratta di ritornare su ob
biettivi di pareggio dei bilanci 
aziendali, fra costi e prodotti del 
traffico, soprattutto di persone, 
perché è logico e necessario che 
in una società moderna una parte 
consistente del trasporto collettivo 
sia posta a carico dello Stato e 
degli enti pubblici. 

Offrire però alla collettività ser
vizi inefficienti, scomodi, trascura
ti sul piano organizzativo, a costi 
di gestione molto alti, anche se 
con tariffe abbastanza basse, non 
è, per Raugi. una buona politica 
né sul plano economico, né su 
quello sociale. 

Le vie percorse dalla relazione 
sono infinite: da una analisi dei 
trasporti a livello nazionale, alla 
verifica delle proposte scaturite 
dalla conferenza nazionale, alla 
puntigliosa descrizione delle inizia
tive operative in Toscana. Su tutti 
questi aspetti, e con una plurali
tà di voci, si discuterà per due 
giorni in questa conferenza che 
vede riuniti al Palazzo degli affari 
amministratori, operatori del setto
re, rappresentanti del lavoratori e 
delle aziende di Stato. 

Maurizio Boldrini 
NELLA FOTO: il manifesto per la 
conferenza regionale dei trasporti 

Settore per settore i prindpali interventi in Toscana 
Nella relazione alla Con

ferenza regionale dei tra
sporti l'assessore Dino 
Raugi ha definito, in mo
do dettagliato, tu t t i gli in
terventi che saranno rea
lizzati. o sono già In corso 
di realizzazione, In Tosca
na. Ecco, slntentizzati per 
settore, I maggiori di que
sti interventi regionali. 

PORTI 
Livorno: realizzazione del

la Darsena Toscana (già In 
corso avanzato) e delle re
lative attrezzature ferro
viarie; 

Marina di Carrara: siste
mazione ed ampliamento 
delle banchine, raccordi fer
roviari: , . 

Piombino: consolidamen
to delle strutture, realizza
zione di nuovi attracchi e 
di nuove aree di servizio, 
stazione marittima, sistema
zione dei collegamenti fer
roviari per viaggiatori mer
ci e della viabilità; 

Porto S. Stefano: prolun
gamento della banchina di 
levante, costruzione del ca
valcavia per razionalizzazio
ne accessi, collegamento 
ferroviario; 

Viareggio : completamen
to della darsena e relative 
infrastrutture; 
AEROPORTI -

6. GALILEI (Pisa): rea
lizzazione delle opere di po
tenziamento ed attrezzatu-

ira, previste dal Piano rego
latore aeroportuale (allun
gamento piste, costruzione 
aerostazione merci ed am
pliamento di quella viaggia
tori ecc.) e dei collegamenti 
viari e ferroviari; 

PERETOLA (Firenze): o-
pere sulla pista e realizza
zione di impianti per agibi
lità notturna. 

FERROVIE STATALI 
Riattivazione ed ammo

dernamento relazione ferro
viaria Siena-Buonconvento-
Monte Antico-Grosseto (in • 
corso avanzato; attivazione 
con il 1. marzo I960). 

Completamento dei tratti 
Rovezzano - Figline - Arezzo -
Chiusi della Direttissima 
Roma-Firenze. -

Quadruplicamento del 
tronco Firenze Cascine-Em
poli e variante di La Rotta. 

Ricostruzione del tronco 
Firenze-Vaglia-S. Piero a 
Sieve della ferrovia Faenti
na. con impianto di C.T.G. 
sull'intero anello del Mu
gello. 

Raddoppio della ferrovia 
Pontremolese nel versante 
tirrenico. « « - - . • 

Ammodernamento delle li
nee Lucca-Aulla - e Cecina-
Saline di Volterra (lavori 
in corso di appalto). 

Ammodernamento della li
nea Campiglia-Piombino. 

Interventi sulla Porrettana 
e sulla Pistoia-Lucca-Via
reggio. 
FERROVIE 
IN CONCESSIONE . 

Ammodernamento linee 
Arezzo-Sinalunga (in corso 
avanzato) ed Arezzo-Stia. 

Riattivazione linea Follo-
• nica-Massa Marittima, con 

prolungamento alle Miniere 
di Campiano e Nlccioleta. 

Riattivazione ed elettrifi
cazione della linea Orbetel-
Io-Porto S. Stefano. 

Riattivazione linea Pisa-
Tirrenla-Llvorno come me
tropolitana leggera. 
VIABIL ITÀ ' 

Completamento della Su
perstrada Firenze-Pisa (Ae
roporto G. Galilei) - Livor
no porto, con bretelle per 
Prato e per la. Zona del 
cuoio. 

Sistemazione a quattro 
corsie della direttrice tirre
nica E 1 nel tratto da Pisa 
sud a Grosseto sud. 

Completamento della E 7 
(Val Tiberina-. 

Ammodernamento della 
SS. n. 2 (Cassia- nel tratto 
Siena-confine laziale. 

Completamento a due cor
sie della strada dei due ma
ri (Grosseto-Arezzo-Fano). 

Sistemazione della viabi
lità della Val di Serchlo e 
del Casentino. 
' Miglioramento della via
bilità esistente fra Folloni

ca e Siena, e fra -S. Pietro 
in Palazzi e Colle Val d' 
Elsa. 

Realizzazione di varianti 
in corrispondenza di centri 
abitati, (Pontassieve, Poggi-
bonsl, Certaldo, Castelfio-
rentlno ecc.). 

Eliminazione di passaggi 
a livello 
TRASPORTI URBANI E 
LOCALI 

Avvio a realizzazione del 
sistema di tramvie veloci 
(metropolitane leggere) pre
visto nell'area fiorentina 
pratese. 

Ammodernamento della 
funicolare di Montecatini 
(in corso avanzato) e co
struzione della funicolare 
per Certaldo Alto. 

Ammodernamento delle 
funivie di Cutigliano. 

Ammodernamento della 
filovia di Carrara. 

Rinnovo graduale del par
co veicoli degli autoservizi 
urbani ed extraurbani, con 
criteri di miglioramento 
qualitativo dei servizi e di 
ristrutturazione delle reti. 

L'assemblea di ieri dei quadri CGIL al CTO 

Oggi fermo il settore sanità 
Oggi tutti i lavoratori de) settore ospe

daliero della Toscana scenderanno in scio
pero per 4 ore per la modifica del decreto 
delegato (ex articolo 47 della riforma sani
taria) che nella formulazione attuale non 
corrisponde — a giudizio delle organizzazio
ni sindacali della CGIL, CISL, UIL — a 
quanto era stato già concordato in linea 
generale con gli stessi sindacati. 

Secondo le modalità delle organizzazioni 
sindacali, l'astensione dovrebbe avvenire nel
le prime quattro ore di servizio per 1 lava 
retori dell'area sanitaria, mentre per quelli 
degli enti locali, regionali e parastatali non 
mutualistici sono previste assemblee nelle 
prime due ore di ogni servizio. 

Alle ore 9, presso la SMS di Rifredi, avrà 
luogo un'assemblea. Inoltre, delegazioni di 
lavoratori si incontreranno, a livello provin
ciale e regionale, con le forze politiche e le 
autorità competenti. 

Sempre in tema di problemi del personale 
nel settore della sanità, c'è da registrare 
l'attivo del personale convenzionato dei con
soni socio-sanitari, che si è svolto nei giorni 

scorsi, organizzato dalla FIEL regionale. Nel 
dibattito è stato valutato positivamente il 
ruolo fino a qui svolto dai consorzi socio
sanitari nella nostra regione, verso i quali 
importante è stato ed è l'apporto del per
sonale convenzionato. la cui prestazione, 
nella maggioranza dei casi, maschera un 
rapporto di pubblico impiego e che come 
tale va riconosciuto. 

L'assemblea ha inoltre.riconfermato la va
lidità dell'accordo sottoscritto 11 13 dicembre 
del "78 e. preso atto dell'inadempienza di 
diverse amministrazioni, ha sollecitato un 
intervento dell'ANCI, DRPT e Regione per 
il rispetto dell'accorda 

Intanto, ieri pomeriggio s è svolta nel sa-
loncino del CTO di Careggi l'assemblea dei 
quadri della funzione pubblica, la quale ha 
dibattuto il tema: «Struttura del salario, 
professionalità, lavoro manuale nella strate
gia contrattuale, nel comparto della funzio
ne pubblica». All'iniziativa ha partecipato 
Aldo Giunti, segretario confederale della 
CGIL. 

Gli amici 
di Cariglia 

« Siamo noi 
i seguaci della 
linea-Longo » 
Acque agitate in casa so

cialdemocratica. Dopo la con
ferenza stampa delle correnti 
che a Firenze gestiscono il 
partito, ieri è stata la volta 
del gruppo che si richiama 
alle posizioni di Cariglia e 
del segretario nazionale del 
PSDI Longo. Questa corrente, 
minoritaria nella nostra pro
vincia rispetto alle altre ma 
che afferma di controllare 
gran parte della base del 
partito, ha convocato i gior
nalisti per puntualizzare le 
proprie posizioni e per con
futare alcune affermazioni 
fatte dalla maggioranza. 

Secondo il gruppo Cariglia, 
oggi all'interno del PSDI e-
sistono due linee politiche 
ben distinte e diffìcilmente 
conciliabili fra di loro: la 
prima — largamente maggio
ritaria in campo nazionale — 
aderisce alla strategia del 
segretario Longo, il quale 
propugna la formazione di 
un polo laico che dovrebbe 
trattare su un piano di parità 
con la DC, escludendo il PCI 
da ogni coinvolgimento nel
l'area governativa; la seconda 
segue le posizioni di Romita. 
favorevole ad un ritorno al 
governo di solidarietà nazio
nale. 

Secondo il gruppo Cariglia, 
la maggioranza socialdemo
cratica fiorentina, attraverso 
un abile gioco di mozioni. 
cerca di stare con un piede 
in due staffe, in vista del 
congresso provinciale e quel
lo nazionale. 

La base — è questo II noc
ciolo della conclusione a cui 
arrivano gli amici di Cariglia 
— deve sapere che ogni voto 
dato all'attuale corrente di 
maggioranza, accusata di non 
aver saputo a Firenze dare 
una spinta al partito (ne so
no prova i risultati elettora
li). va a rafforzare le posi
zioni di Romita, largamente 
minoritarie in campo nazio
nale. 

Per l'intera 
giornata 

scioperano 
i dipendenti 
dell'ANAS 

Scioperano oggi per l'intera 
giornata i lavoratori dell' 
Anas. I sindacati Cgil-Cisl-
Uil sono impegnati sui se
guenti punti: presentazione 
del disegno di legge predi
sposto dall'ufficio legislati
vo del ministero dei Lavori 
pubblici concernente nuove 
assunzioni, ruolo unico per 
cantonieri e operai e pre
mio di produzione; sollecita 
definizione dei concorsi già 
banditi; censimento delle po
sizioni anomale e del preca
riato oggi esistente nell'a
zienda; soluzione di tutte le 
questioni riguardanti l'ap
plicazione della legge 285; a-
deguamento delle dotazioni 
di bilancio per le prestazioni 
straordinarie e definizione dei 
criteri per i trasferimenti. 

Da quando è stata presen
tata la piattaforma unitaria, 
l'Anas non ha fornito anco
ra risposte precise alle or
ganizzazioni sindacali. 

Va inoltre constatata — af
ferma una nota sindacale — 
la scarsa attenzione del mi
nistro dei Lavori pubblici 
che provoca, di fatto, un ul
teriore rinvio dei problemi 
presentati dalla piattaforma 
unitaria. 

Le organizzazioni sindacali. 
a sostegno delle loro rivendi
cazioni. hanno deciso di inten
sificare la lotta 

RICORDO 

Nel settimo anniversario 
d Ha scomparsa del compa
gno Omero Ferrini i figli e 
la moglie lo ricordano con 
Immutato affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono e 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 
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